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La tomba vuota 

Non avevano infatti ancora 
compreso la Scrittura, che Egli, 

cioè, doveva resuscitare dai 
morti. 

[Gv 20,1-9]  
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VI edizione 2002 

Il nuovo tema 

 
Aiutiamo le vittime 
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La voce de Gli Amici

La domenica con Gesù  

Pasqua di Resurrezione 
Domenica 31 marzo 2002 

 

 

[Beato Angelico, La Risurrezione e le 
Marie al Sepolcro, Museo San Marco, 
Firenze] 

La tomba vuota 

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide 
che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello 

che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!”. Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. […] Giunse intanto 

Simon Pietro […] ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, 
non per terra con le bende , ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 

giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che Egli 
cioè doveva resuscitare dai morti. 

Gv 20,1-9 

Preghiamo 

Ti ringraziamo Signore per questa Pasqua. 
Donaci un cuore nuovo 
che sappia amarti di più 
e che non si dimentichi dei poveri. 

Ti preghiamo perchè la tua Resurrezione 
raggiunga ogni uomo e ogni donna, 
in ogni parte del mondo; 
perchè l'Africa risorga 
e la tua pace arrivi dove c'è guerra, 
inimicizia e violenza. 

Amen  

Ti preghiamo ancora: 

- per la pace, perché finiscano tutte le guerre 

- per la liberazione dei prigionieri e dei condannati, 
in particolare per i condannati a morte 
 
- per la Comunità di Sant'Egidio in ogni parte del 
mondo, perché il Signore la protegga dal male e 
perché possa servire più efficacemente il Vangelo 
e i poveri  
 
- per tutti i malati, in particolare per i malati di AIDS
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La voce de Gli Amici

L'artista della settimana 

Tonino Adriani, Felice Rapanotti, 
Monica Addario, Ferdinando Iacoboni, 
Rina Canalella, Alessandro Di Ianni 
Roma  
Tonino,Rina, Felice, Alessandro, Ferdinando e Monica si sono uniti per dipingere, 
dimostrando veramente che insieme si possono fare tante cose, come recita il 
Manifesto de “Gli Amici”.  
Ognuno ha dato il suo contributo. Ferdinando, che è un grande appassionato di treni, ha 
scelto senza esitazione il soggetto: un treno fatto di tanti vagoni quante sono le “cose” 
che “Gli Amici” sanno fare. 

Felice, Monica ed Alessandro hanno 
lavorato con le spugne per realizzare gli 
sfondi e i pannelli spugnati, utilizzati poi per 
“costruire” il treno, secondo la tecnica delle 
gouaches découpées. Questa tecnica è 
loro particolarmente congeniale perché è 
veloce,dà un immediato risultato e 
permetter lunghe pause in cui si approfitta 
non per riposarsi, ma per girare tra gli amici, 
chiacchierare e salutare tutti.  
Ferdinando Tonino e Rina si sono applicati 

con pazienza nelle parti che richiedevano più precisione dipingendo a tempera con i 
pennelli i particolari dei vagoni e dei vari soggetti.  
Il quadro rappresenta vagone per vagone le cose che “Gli Amici” fanno insieme: voler 
bene –l’abbraccio del primo vagone- cantare e dipingere, lavorare per la pace e quindi 
la colomba, aiutare gli altri, come è ben espresso nel vagone dell’ospedale di Bissau, in 
Africa, nella Guinea Bissau, che la Comunità di Sant’Egidio ha rilavato e sta ricostruendo, 
dopo i gravissimi danni provocati dalla recente guerra civile.  
E come rappresentare essere felici ? Con la città degli Amici !….dove si vive in pace 
tra gli uomini e con la natura. 

 
Insieme possiamo fare tante cose 
pennelli tempere e colori acrilici  

e gouaches découpées. 
2001
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La voce de Gli Amici

Un'idea per...  

Il riconoscimento dell'invalidità civile 

Nel numero precedente 

 Chi ha diritto 

 Dove si fa la domanda 

 L'iter della pratica 

 L'istanza di ricorso 

In questo numero 

 Benefici a cui dà diritto il riconoscimento dell'invalidità civile 

 Il riconoscimento delle persone con sindrome di Down 

 Classificazione dei benefici economici 

 Domanda per l'aggravamento 

  

Quali sono i benefici a cui dà diritto il riconoscimento dell'invalidità civile 

Protesi ed ausili 
 
Iscrizione presso le liste speciali di collocamento (invalidità pari o superiore al 46% )  

Esenzione dal pagamento dei ticket sanitari (invalidità al 100% ) . 

 Assegno mensile di assistenza  
(invalidità superiore al 74%).  
 
 Pensione di inabilità  
(invalidità al 100 %) 
 
 Indennità di accompagnamento 
(invalidità al 100%,accompagnata dalla dicitura :” impossibilità di deambulare senza l’aiuto 
permanente di un accompagnatore” o “ incapacità a compiere gli atti quotidiani della vita" )  



  

A 65 anni gli assegni e le pensioni vengono sostituiti dalla pensione sociale. 
 
In caso di soggetto plurimenomato (invalido civile non autosufficiente che diventi cieco 
assoluto) le prestazioni economiche previste per le diverse categorie si possono assommare.
 

La Legge Quadro 328 del novembre 2000 prevede la riclassificazione di tutte le prestazioni 
economiche secondo un criterio non “categoriale”, ma per il momento non sono state emanati i 
provvedimenti legislativi che avviano tale riordino. 

Il riconoscimento delle persone con sindrome di Down 

In base al Decreto del Ministero della Sanità del 5 febbraio 1992 (pubblicato sul supplemento 
ordinario n. 43 della G.U. n.47 del 26/2/1992) la "Trisomia 21" viene valutata con una percentuale 
del 75%, mentre la "Trisomia 21 con grave ritardo mentale" ha un riconoscimento del 100%. 

Classificazione dei benefici economici 

Le leggi, che nel corso degli anni si sono succedute, hanno introdotto diversi benefici economici a 
seconda della finalità del beneficio ed a seconda del tipo di invalidità.  

Esse si dividono in assegni, pensioni ed indennità: 

assegni e pensioni costituiscono un'integrazione al mantenimento per chi, a causa delle 
menomazioni fisiche o psichiche permanenti, non è in grado di lavorare.  
Hanno il valore di stipendi e sono erogati in tredici mensilità. 
 
le indennità, invece, vengono erogate al solo titolo della menomazione e costituiscono una 
sorta di indennizzo per la mancanza di servizi sociali e sono erogate in dodici mensilità.  
Nella tabella che segue, per le varie categorie di invalidità, sono indicati i benefici economici 
erogati dall'INPS aggiornati all'anno 2002. 

Prestazioni economiche per le differenti categorie di invalidi (Marzo 2002)

La domanda per l'aggravamento 

Qualora una persona invalida ritenga che si sia verificato un aggravamento delle proprie 
condizioni può richiedere l'aggravamento tramite domanda da presentare alla propria ASL di 
appartenenza.  
La domanda per l’aggravamento deve essere corredata da  

un certificato medico del proprio medico curante 
 
documentazione sanitaria rilasciata da una struttura pubblica che attesti le variazioni del 
quadro clinico preesistente 
 
copia del verbale dell'invalidità attualmente riconosciuta 
 
L’accertamento dell’ aggravamento viene effettuato, come per il riconoscimento 
dell’invalidità, dalle Commissioni medico - legali istituite presso le ASL.  
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Un'idea per...  

Il riconoscimento dell'invalidità civile 
  

Prestazioni economiche per le differenti categorie di invalidi (Marzo 2002)

INDENNITA' DI FREQUENZA PER INVALIDI MINORENNI CON DIFFICOLTÀ PERSISTENTI (legge 
289,11/10/90)  
 
Spetta agli invalidi con meno di 18 anni .  
E' subordinata alla frequenza continua o anche periodica di scuole o centri riabilitativi ambulatoriali o diurni, 
pubblici o privati, purché specializzati nel trattamento terapeutico o nella riabilitazione e nel recupero degli 
handicappati, e alla frequenza di scuole di ogni ordine e grado, a partire dalla materna. 
E' comunque limitata alla reale durata del trattamento e per questo occorre presentare documentazione che 
attesti la frequenza. 
E' incompatibile con ogni forma di ricovero ed è subordinata ad un limite di reddito personale di &euro 
3.755,83 (£ 7. 272.300)  

Indennità di frequenza (€ 218,65 = £ 423.365) 

ASSEGNO DI ASSISTENZA PER INVALIDI CIVILI PARZIALI MAGGIORENNI IN ETA' COMPRESA TRA I 
18 E I 65 ANNI (Legge 118,30/3/71,art.13)  

Spetta agli invalidi con riduzione della capacità lavorativa non inferiore al 75% a condizione di essere 
incollocati o in collocabili al lavoro. 
Se si è iscritti alle liste di collocamento bisogna disporre di certificato di incollocabilità. 
Può percepire l'assegno anche chi è occupato part-time (in tal caso infatti si può essere non cancellati dalle 
liste di collocamento). 
E' subordinata ad un limite di reddito personale di € 3.755,83 (£ 7.272.300)  

Assegno mensile di assistenza (€ 218,65=£ 423.365) 

PENSIONE DI INABILITA' PER INVALIDI CIVILI TOTALI MAGGIORENNI, IN ETA' COMPRESA TRA I 18 E 
I 65 ANNI (legge 118,30/3/71, art.12) 

Spetta a persone tra 18 e 65 anni con invalidità al 100%, in stato di bisogno economico. 
E' subordinata ad un limite di reddito personale di € 12.796,09 (£ 24.776.685)  

Pensione di inabilità (€ 218,65= £ 423.365) 

PENSIONE DI INABILITA' PER INVALIDI CIVILI TOTALI MAGGIORENNI, IN ETA' COMPRESA TRA I 18 E 
I 65 ANNI (legge 118,30/3/71, art.12) 

Spetta a persone tra 18 e 65 anni con invalidità al 100%, in stato di bisogno economico. 
E' subordinata ad un limite di reddito personale di € 12.796,09 (£ 24.776.685)  

Pensione di inabilità (€ 218,65= £ 423.365) 

INDENNITA' DI ACCOMPAGNAMENTO PER INVALIDI CIVILI TOTALI NON AUTOSUFFICIENTI (legge 
18,11/2/80) 
 
E' richiesta l' invalidità al 100% con incapacità a deambulare o a compiere atti quotidiani della vita  

è indipendentemente dall'età e dal reddito ed è cumulabile con la pensione  
non è incompatibile con lo svolgimento di attività lavorativa dipendente ed autonoma 
non è incompatibile con titolarità di patente speciale  



è incompatibile con l'erogazione di provvidenze simili (causa servizio, lavoro, guerra) 

Indennità di accompagnamento (€ 426,09=£ 825.025) 

PENSIONE PER CIECHI CIVILI ASSOLUTI  
La pensione è concessa a persone tra 18 e 65 anni con cecità assoluta, in stato di bisogno economico. 
E' subordinata ad un limite di reddito personale annuo di € 12.796,09 (£. 24.776.685)  
La pensione viene ridotta se la persona è ricoverata.  

Pensione per ciechi civili assoluti non ricoverati (€ 236,45 = £ 457.831 )
Pensione per ciechi civili assoluti ricoverati (€ 218,65= £ 423.365) 

PENSIONE PER CIECHI CIVILI VENTESIMISTI  

La pensione è concessa a persone tra 18 e 65 anni con residuo visivo non superiore a un ventesimo, in stato 
di bisogno economico. 

Pensione per ciechi civili ventesimisti (€ 218,65= £ 423.365) 

PENSIONE PER CIECHI CIVILI DECIMISTI  
La pensione è concessa a persone tra 18 e 65 anni con residuo visivo non superiore a un decimo, in stato di 
bisogno economico. E' subordinata ad un limite di reddito personale annuo di € 6.151,97 (£. 11.911.875) 

Pensione per ciechi civili decimisti (€ 162,24= £ 314.140) 

INDENNITA' DI ACCOMPAGNAMENTO PER CIECHI CIVILI ASSOLUTI 

L'indennità è concessa alle persone con cecità assoluta. 
E'indipendente dall'età e dal reddito 

Indennità di accompagnamento per ciechi assoluti (€ 619,85= £1.200.200) 

INDENNITA' DI ACCOMPAGNAMENTO PER CIECHI CIVILI VENTESIMISTI 

L'indennità è concessa alle persone con residuo visivo non superiore ad un ventesimo. E'indipendente dall' 
età e dal reddito 

Indennità ai ciechi ventesimisti (€ 112,42= £ 215.740) 

PENSIONE PER SORDOMUTI 

La pensione è concessa a persone sordomute. 
E' subordinata ad un limite di reddito personale annuo di € 12.796,09 (£. 24.776.685) 

Pensione per sordomuti (€ 218,65 = £. 423.365) 

INDENNITA' DI COMUNICAZIONE 

L'indennità è concessa a persone con ipoacusia superiore a 75 decibel, indipendentemente dallo stato di 
bisogno. 
E' indipendente dall'età e dal reddito. 

Indennità di comunicazione (€ 174,35 = £.337.590) 

MAGGIORAZIONI 

In determinate condizioni di reddito, le prestazioni vengono aumentate: 



  

di 10,33 € mensili (20.000 £.) se gli interessati hanno un reddito personale inferiore a 4.691,70 € o 
reddito cumulato con quello del coniuge inferiore a 9.796,67 €) 
fino a 516,46 € mensili (1.000.000 £) se gli interessati (ciechi civili titolari di pensione che abbiano 
meno di 70 anni e invalidi civili totali, ciechi assoluti, sordomuti che abbiano almeno 60 anni) abbiano 
un reddito personale annuo inferiore a 6.713,98 € (13.000.000 £.) o reddito cumulato con quello del 
coniuge inferiore a 11.271,39 € (21.824.450 £.).  



La voce de Gli Amici

Anche le foto parlano 

 

Primavera nella bidonville  
Una bimba indiana pianta un fiore da regalare alla sua mamma nella 

bidonville Yamuna Pushta, alla periferia di New Delhi  
 

John McConnico 
Ap photo  
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